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Il male oscuro 
di Antognoni 
Ad Ascoli l'interno della nazionale ha giocato una delle più de
ludenti partite - Ci sono due settimane per recuperare il morale 

La sconfitta subita ad 
Ascoli avrà delle riper
cussioni negative sul fra
gile morale del giocatori 
della Fiorentina? I viola 
— che hanno 15 giorni di 
tempo per prepararsi — 
riusciranno a ritrovare la 
migliore concentrazione 
ed agonismo In maniera 
da presentarsi, contro il 
Perugia, al massimo del
la condizione? 

Sono domande più che 
lecite, che i tifosi della 
Fiorentina si pongono vi
sto che la squadra non 
solo è reduce da due scon
fitte consecutive, non so
lo è al penultimo posto 
in classifica (cioè in zo
na retrocessione) ma pro
prio ad Ascoli ha toccato 
il fondo: la stragrande 
maggioranza dei suoi com
ponenti hanno disputato 
una partita incolore, da 
veri debosciati. Ad un cer
to momento sembrava non 
toccasse a loro calciare il 
pallone e solo dopo avere 
subito. In maniera piutto
sto ingenua e scriteriata, 
il gol, si sono un po' scal
dati, hanno preso in ma
no l'iniziativa, hanno cioè 
comandato il gioco, senza 
però portare alcun peri
colo alla porta difesa dal 
vecchio Pullcl. 

I componenti la prima 
linea hanno fatto a gara 
a chi giocava peggio, a 
chi si nascondeva di più. 
Però mentre possiamo 
anche giustificare la pro
va opaca di Bruni e di 
Di Gennaro — che de

nunciano molti scompen
si — non possiamo giu
stificare il comportamen
to di capitan Antognoni, 
di Sella e di Restelli che 
non sono più dei ragaz
zini. Soprattutto il capi
tano è quello che mag
giormente ha reso meno 
in rapporto alle sue gran
di possibilità. Ad Ascoli 
abbiamo visto la più brut
ta copia di quel giocatore 
che in più di una occa
sione è stato considerato 
uno fra i migliori elemen
ti del calcio italiano. 

Antognoni non solo 6 
il capitano ma è anche 
il giocatore più pagato e 
di conseguenza non può 
permettersi il lusso di gio
care in sordina, di ri
sparmiarsi per far bella 
figura con la maglia az
zurra. E" lui che deve da
re il buon esempio anche 
se è vero che spesso non 
è molto compreso. In me
nto alla trasferta di A-
scoli in tanto grigiore c'è 
stato un barlume di sole: 
questo lo ha portato De
solati il quale, pur cor
rendo In maniera ancora 
sgraziata, si è buttato in 
area con un impeto tale 
da far tremare i difenso
ri dell'Ascoli. 

Per quanto riguarda le 
vicende interne della so
cietà abbiamo appreso che 
giovedì ci sarà una riu
nione di consiglio e che 
il presidente, come pri
mo atto politico, dovrebbe 
indire l'nssembleT dei so
ci per il 18 di dicembre. Il capitano Giancarlo Antognoni 

Una domenica tutta d'oro 
per il Pisa e la Pistoiese 
I nerazzurri si svegliano dal lungo letargo - Gli arancioni violano il campo del Cesena 

Il campionato dei cadetti è giunto 
ad un quarto del suo lunghissimo carri-' 
mino (38 partite) • e la "prima pagella • 
delle due squadre toscane, che era pie
na zeppa di votacci fino ad una setti-
-maiia fa, è stata un po' migliorata dai 
risultati di domenica. Un Pisa che sem
brava in stato di coma profondo, ha 
infatti battuto l'ambizioso Monza e. 
cosa più incredibile di un abbraccio 
fraterno fra Komeini e lo Scià, l'at
tacco nerazzurro, che finora, in otto 
partite, aveva messo a segno un solo 
gol. ha infilato per ben tre volte il 

sacco dei brianzoli, facendo stropiccia- . 
re gli1 occhi-agli increduli spettatori * 

All'acuto dei' pisano ha fatto eco 
quello dei pistoiesi che hanno espu
gnato il terreno del Cesena, cosa non 
impossibile (visto che i romagnoli so
no stati battuti tre volte fra le mura 
amiche), ma pur sempre degna di 
nota. Il gol della vittoria lo ha segnato 
un ragazzino ventenne. Roberto Cesa 
ti. ex interista, mandato in Toscana a 
farsi le ossa. 

A Pisa, invece, dopo un'autorete del 
Monza il colpo di grazia ai brianzoli lo 

ha sferrato il famóso centravanti Di 
'Prete, 'quello che èra stato messo fuo
ri squadra, e si era'visto addirittura 
incendiare — non si sa da chi. non si 
come — la propria abitazione. 

Una giornata di gloria per tutti, in
somma. e un bilancio che per ora. tut
to sommato non è disastroso. Il Pisa 
era partito per salvarsi e non è detto 
che non ce la faccia. La Pistoiese. 
riposti nel cassetto i sogni di gloria 
dell'anno scorso, voleva fare un cno 
revole campionato e. per ora. lo sta 
facendo 

In C1 la sorpresa è l'Arezzo 
L' « undici » di Pierino Cucchi si è già inserito nella lotta per i primi posti 

In C-I siamo ad un quinto del cammino e tira la fila il 
Siracusa, la squadn. dell'onorevole arbitro Concetto Lo-
bello. Le squadre toscane qui sono quattro e nessuna 
aveva messo nei programmi di partenza la lotta per 
saltale in sene B Invece l'Arezzo pare intenzionato a 
dire la sua e dopo sette giornate gli amaranto guidano 
l'inseguimento ai siculi insieme a Foggia e Cavese. Un 
ottimo bilancio insomma e anche domenica l'undici di 
Pierino Cucchi st e fatto onore, portando via un prezio
sissimo punto dal • brutto campo di Nocera Inferiore. 
In casa, poi l'Arezzo è una vera e propria macchina da 
gol e su tre partite giocate ha messo in cassaforte 
tutti e sei i punti in palio. 

Anche l'anno passato fra le mura amiche gli ama
ranto non perdonavano, ma poi sciupavano tutto pec
cando sistematicamente in trasferta. In questa stagione 
gli aretini hanno cominciato a farsi rispettare anche 
fuori e quindi parlare di serie B non ci pare davvero 
una eresia. Fra le altre tre toscane è emersa la disin 
voltura delia matricola Montevarchi, che ha preso un 
punto a partita e veleggia abbastanza tranquilla in mez
zo alla classifica. Mentre hanno qualche problema l'Em
poli e il Lhorno. 

Oli azzuirt empolesi domenica hanno perso a Sira 
eusa. non riescono a tirarsi fuori dal fondo classifica 
e sembrano abbonati al terz'ultimo o al quart'ultimo 
posto. Fin'ora co l'hanno sempre fatta nelle ultime gior
nate. ma e un gioco pericoloso e una volta o l'altra pa 
trebbe andar male. Il Livorno, poveraccio, ha un solo 
enorm* problema: non segna nemmeno per miracolo 
e In sette gare ha fatto un solo goL Un record. 

Prato (e Rondinella) superstar 
Si profila un nuovo duello fra liguri e toscane - Ancora in tilt la Lucchese 

In C2 si riprtsenta anche quest'anno quel duello 
fra squadre liguri e toscane che infiammo tutto l'inter 
nunabile c.u.pioiiato 78-79. Allora fini pari e patta con 
la prunr."Z!(yiie cìi Sanremese e Montevarchi. Quest'anno 
la tenzione si ripropone con Prato e Spezia nel ruolo 
delle a AL- grar.ul. Le altre 11 squadre toscane seguono 
la coppia di testa sgranate lungo una fila che va dai 
9 punti delia Cerretese ai 5 del Montecatini, penultimo 
in Classifica. 

1 \erdi di Cerrete Guidi sembrano intenzionati an 
che cuest'anno a fare da terzo incomodo e domenica 
hanno sommerso sotto un diluvio di gol la povera 
Albese Fra le protagoniste del campionato passato tiene 
il passo la Carrartsc. che naviga a due soli punti dalla 
coppia di testa, pronta ad approfittare di ogni passo 
fal^o aei due battistrada. Imperia e Sangiovannese, 
invece, non ce la fanno e quest'anno devono acconten 
tarsi di un campionato tranquillo senza infamia e senza 
lode. Alla vigilia del via molti annoveravano fra le fa 
voritc nache Lucchese e Slena. I rossoneri, retrocessi 
ingloriosamente dalla C-I, ricominciano a battere in 
tosta e domenica hanno addirittura perso in casa cor. 
la ma» ricci?» Rondinella. I senesi, dal canto loro, fine 
ad ora non ce- la fanno ad uscire da un dignitoso ano 
nimnto. Fra le neo promosse benissimo la Rondinella 
e benino il Pie trasanta. Se continuano cosi non do 
vrebbero a\ere problemi di sorta. Guai in vista Invece 
per Grosseto e Montecatini che soffrono già le pene 
dell'inferno. 

L'Antonini in serie 
nera domani va a 
trovare l'Emerson 
I senesi di scena a Varese • Niente da fare contro 
la Sinudyne - Bucci non basta per fare una squadra 

SIENA — L'Antonini può fa
re tutti gli scongiuri che cre
de, ma anche per mercole
dì prossimo, nona giornata 
del campionato di basket di 
serie Al 6 in programma 
un'altra sconfitta. I cestisti 
senesi, infatti, se la dovran
no vedere in quel di Varese 
contro l'Emerson, che è a 
bocca asciutta da ben tre 
turni. Impensabile che la 
squadra varesina abbia in
tenzione di farsi beffare an
cora dall'Antonini. E franca
mente . la squadra senese, 
con il rendimento che ha mes
so in mostra contro la Sinu
dyne, domenica scorsa, non 
sembra assolutamente in gra
do di frenare la volontà di 
riscossa dell'Emerson. 

Contro la sinudyne. infatti. 
gli uomini guidati da Brencl 
hanno dato prova di essere 
ben poca cosa. In più di una 
occasione, la sensazione che 
è corsa tra gli oltre 7 mila 
spettatori del Palasport, è 
stata quella di un Bucci solo 
contro tutti. Poi. quando Co-
sic. il vescovo mormone gran 
mitragliatore di palloni, ha 
deciso di allungare, neanche 
un Bucci, ancora una volta 
superman, è riuscito a tene
re a galla un'Antonlni che 
risultava letteralmente spom
pata e completamente priva 
di idee. 

Solo l'avvio della partita 
(fino al 7. minuto sul 17 a 
17) per i 7 mila del Pala
sport ha fatto sperare almeno 
su una prestazione di orgo
glio come altre volte era suc
cesso contro la squadra bo
lognese. che viene considera
ta. dai senesi, la niù acerri
ma rivale. Ma dono alcune 
fasi alterne iniziali, ouando 
le squadre si sono studiate 
oer ' d^ l ' i -p le contrr»m'c"-0. 
la Sinudyine. con un Cosic 
Implacabile che «forava» la 
zona dell'Antonini da opni 
n^rte. ronohidendn la sua ore-
stazione maiuscola con per-
f^ntn^M pr«-P7.ionnIi: uno su 
due da sotto e ben io su 
'3 ria fiiorj. N«|lo srore di 
Coslc fieumno anr-hp una pnl-
\t re^un^rata e 5 assist, f.a 
S'nudyne. Derò. n^n p solo 
C°slr. mentre l'Antonini, J»1-
m^no In questa occasione, ha 
rfimo.strf»to ri» essere solo Buc
ci e poco più. 

E' stato cosi che i vari 
Caglieris (10 punti). Villana 
(16). McMHHans (20), Berto-
lotti (10). e Generali (8), ben 
sorretti dagli sporadici inse
rimenti di Valente e Martini, 
hanno potuto espuenare qua
si in surplace il Palasport se
nese man mano che i punti 

di distacco tra le due forma
zioni, aumentavano copiosa
mente. Dal canto suo il coach 
senese Brenci ha fatto quello 
che ha potuto per arginare 
lo strapotere virtussino. Ha 
soprattutto alternato i suoi 
uomini in una girandola che 
alla fine si è rivelata infrut
tuosa ugualmente, e che ha 
visto, alternarsi nel ruolo di 
portatore di palla Bucci, Cec
cherini (trasformarlo in play 
puro è stato un po' il palli
no di molti allenatori che 
hanno avuto questo giocatore 
alle proprie dipendenze, ma 
nessuno è mai riuscito nel
l'impresa), lo spento Tassi, 
beccato dal pubblico che si 
stava rivelando impietoso nel 
confronti di questo giocatore, 
dal giovanissimo Degl'Inno
centi che contro l'esperto e 
funambolico caglieris ben po
co ha potuto nonostante ce 
l'abbia messa proprio tutta 
ed abbia fatto vedere qual
che cosa di pregevole. 

Ma il problema più gros
so per l'Antonini è e rimane 
quello del lunghi. Finché (re
lativamente ai primi minuti) 
Behagen ha giocato e servi-
co Bucci (a tratti impecca
bili) • l'Antonini, In qualche 

i modo, è riuscita a sostenere 
il confronto con la più quo
tata avversaria. Ma poi len
tamente si è spenta. L'unico 
Mina, che forse ha disputato 
la sua migliore partita da 
quando veste la maglia del
l'Antonini, non può bastare 
sotto le plance, il giovane 
Baccl sembra ancora troppo 
«acerbo» — stando almeno 
a quanto ha fatto vedere do
menica scorsa _ per il ba
sket ai massimi livelli. Bac
cl è però l'unico pivot di 
ruolo a disposizione di Bren
cl e in tempo di carestia... 

L'Antonini rischia di scon
tare in campionato una cam
pagna acquisti in cui i risul
tati ottenuti non hanno ri
spettato le premesse? Beha
gen è arrivato troppo tardi 
dagli States e nonostante di
sponga di una Indubbia clas
se per ora ha alternato alti 
e bassi accusando anche al
cuni acciacchi fisici? La bat
teria degli esterni lascia trop
po a desiderare: Giroldl, mat
tatore dello scorso campio
nato, sta decisamente delu
dendo e anche Quercia sten
ta a trovare la mano calda 
di una volta. Bucci resta il 
faro, l'uomo-guida, un divo 

troppo divo anche perchè nel
la squadra non esiste, alme
no per il momento, nessun 
altro punto di riferimento fis
so. Ma se è vero che una 
rondine non fa primavera fi-
guriamocl se un solo uomo, 

pur bravo che sia, può fare 
una squadra. 

Sandro Rossi 
Nella foto: un'azione dell'An
tonini sotto cesto in un re
cente incontro 

Marciano a gonfie vele 
in B le due livornesi 
Il Leone Mare sembra avere la determi nazione necessaria per la grande scalata 
La Libertas tocca la quarta vittoria consecutiva - Successo esterno per l'Olimpia 

Giornata positiva per le 
squadre di basket che mili
tano in serie B. Soltanto il 
Viareggio è stato sconfitto. 
ma oggettivamente la squa
dra verslllese non sembra es
sere all'altezza di questo tor
neo. Leone Mare, Libertas 
Livorno e Olimpia Firenze ri
lanciano in pieno le loro a-
spirazioni. La squadra di 
Raffaele, che giocava in casa 
contro la Ju VI Cremona, ha 
dimostrato di aver superato 
egregiamente lo smacco subi
to nel derby. 

Filoni e compagni stanno 
dimostrando di aver acquisi
to la determinazione e la 
convinzione necessarie per la 

grande scalata. Hanno la 
mentalità da primi della 
classe. Anche il baby Creati, 
nelle mani di Raffaele, si è 
trasformata. Di domenica in 
domenica il giovane pivot sta 
dimostrando di aver perso la 
paura reverenziale che aveva 
dimostrato lo scorso anno 
nelle poche occasioni in cui 
era sceso in campo. Forse si 
sente più responsabilizzato. E 
proprio contro il Cremona 
con un Grasselli in giornata 
opaca ha saputo colmare la 
lacuna battendosi con autori
tà sotto i tabelloni e siglando 
un ottimo 4 su 4 nel tiro. 

Anche la Libertas sembra 
uscita ormai dal tunnel. Do
po i due primi incontri persi 

malamente, ha Infilato quat
tro vittorie consecutie ed o-
ra si trova al secondo posto 
in classifica alle spalle dei 
«cugini del Leone Mare. 

Anche ad Imola, dove si è 
giocata una partita altalenan
te con continui sorpassi tra 
le due squadre, è stato Guidi 
il risolutore dell'incontro 
come era avvenuto nel derby. 
Ed In fatti gli ultimi tre pun
ti che hanno dato_la vittoria 
ai Uornesi sono stati segnati 
dal capitano libertassino. 
Questa vittoria esterna della 
Libertas ricompensa la scon
fitta casalinga contro 11 Cre
mona. La media qualificazio
ne quindi torna. 

Un notevole passo avanti 

verso questo obiettivo lo ha 
compiuto anche l'Olimpia Fi
renze che è riuscita ad im
porsi a nche se di un solo 
punto sul campo del S. Seve
ro. Questa Vittoria esterna 
riporto, la squadra fiorentina 
nel quintetto di coloro che 
possono aspirare ad entrare 
nella pool A. guadagnando 
subito la permanenza in serie 
B. 

La squadra di SavelU ora 
però deve riuscire ad imporsi 
anche tra le mura amiche. Le 
ultime due vittorie esterne 
potrebbero essere sufficienti 
a compensare gli scivoloni 
casalinghi. 

p. b. 

A Firenze conferenza 
cittadina sullo sport 
E' organizzata dal Quartiere 2 - Si svolgerà martedì 20 al cinema Co
lonna - Invitate tutte le componenti interessate ai problemi sportivi 

Organizzata dal quartiere n. 2. martedì 20 novembre, al 
cinema * Colonna * — Via Gian Paolo Orsini — si svolgerà 
la « Conferenza cittadina sullo sport » alla quale sono stati 
invitati i sindaci e gli amministratori del Comune di Firenze 
e dei comuni limitrofi, il Provveditore agli studi, gli ammi
nistratori della Provincia, i membri del consiglio scolastico, 
i presidenti e i membri dei consigli di quartiere, gli enti di 
premozione sportiva e le associazioni sportive cittadine. 
Tema della conferenza è e Principio • modalità di utilizzo e 
di gestione delle strutture sportive pubbliche; rapporti con 
la cittadinanza, l'associazionismo e la scuola*. 

// Consiglio di quartiere nu
mero 2 dà prova di indubbia 
vitalità e capacità di inizia
tiva organizzando una confe
renza cittadina sui problemi 
dello sport che ai terrà mar
tedì 20 al cinema Colonna 
ivia Orsini 32; alle ore 21. 
La conferenza nasce daWesi-
genza dì discutere, ad un li
vello diverso da quello del 
quartiere, di una problema
tica che esula dai ristretti 
ambiti del none, all'interno 
del quale non può trovare 
delle risposte reali. 

Con tutti i suoi limiti que
sta conferenza (che non vuo
le essere sostitutiva di un 
momento di riflessione citta
dino organizzato daWammini-
strazione) può però essere un 
valido contributo per la so
luzione delle questioni aperte 
nel settore e, anche, uno sti
molo al confronto fra le for
ze politiche e sociali su di 
un tema come lo sport che 
in una città come Firenze, 
ricca di associazionismo e 
con un gran numero di gio
vani e meno giovani prati
canti varie discipline, ha una 
importanza politica non irri
levante o trascurabile. La 
pratica sportiva a Firenze si 
è sempre scontrata con una 
endemica insufficienza di 
strutture che Tha quasi cir
coscritta al solo livello ago
nistico, gestito dalle federa
zioni facenti capo al CONI. 

Oggi, in parte, questa si
tuazione è mutata per il for
te impegno finanziario del-
rAmministrazione di sinistra, 
che ha aumentato il numero 
degli impianti e ha fatto i 
primi interventi di promozio
ne sportiva e di avviamento 
alio sport. E" certo però che 
la situazione non può definir
si completamente soddisfa
cente se si prende in esame 
Vevidente sproporzione esi
stente tra offerta e doman
da di servizi e spazi sporti-
ri domanda che è notevol
mente aumentata sia sul pia
no qualitativo che quantità-
Uro. 

Per questi motivi ritenia

mo che la conferenza del 20 
debba cogliere l'esigenza di 
un deciso intervento in un 
campo, quello sportivo, che 
si va sempre più. delineando 
come un vero e proprio ser
vizio sociale. Del resto, anche 
in mancanza della tanto so
spirata legge-quadro in mate
ria, lo stesso DPR 616 dà 
allo sport una fisionomia nuo
va che supera quella del so
lo agonismo per divenire uno 
strumento per la formazione 
fisica di vasti strati di po
polazione attraverso la prati
ca di Massa, e particolar
mente tra gli adolescenti, di 
attività motorie. 

Il DPR 616 ponendo come 
fini alVattività motoria stes
sa la formazione fisica, la 
salute e la ricreazione del 
cittadino, attenua se non ca
povolge la concezione di prin
cipale, se non esclusivo, pro
tagonista esercitato fino ad 
oggi dal CONI. 

In questa ottica U Comu
ne vede aumentati i suoi com
pili e le proprie responsabi
lità in quanto viene ad esse
re ti momento centrale della 
politica di programmazione 
sportiva in tutti i suoi aspet
ti: utilizzazione delle risorse 
finanziarie, dislocazione e ca
rattere degli impianti, distri
buzione territoriale degli im
pianti sportivi, decentramen
to dette attività. 

Questa funzione di pro
grammazione ha la necessità 
di avere solide basi nel con
senso e nella partecipazione 
alle scelte dell'Amministra-
zionf. Per questi motivi rite
niamo indispensabile una ri
qualificazione del Comitato 
comunale per lo sport in mo
do che esso sia veramente un 
organo valido e rappresenta
tivo per una reale consulta
zione. 

Una vera e propria pro
grammazione che non può i-
noltre prescindere dai consi
gli di quartiere che. con le 
deleghe, si stanno qualifican
do sempre di più come mo
mento base di una nuova or

ganizzazione del comune. 
Tenendo presente che l'Am

ministrazione ha in prepara
zione la conferenza comunale 
sul decentramento, riteniamo 
possa essere un contributo 
reale ad essa verificare l'at
tività svolta dai quartieri nel 
primo anno di deleghe nel 
settore sportivo, per tendere 
al superamento delle difficol
tà riscontrate che hanno spes
so ostacolato la realizzazio
ne di alcuni dei momenti più 
qualificanti quali quelli previ
sti aWarticolo 20 riguardo al
la realizzazione di corsi pro
pedeutici e di programmi di 
promozione allo sport. 

Per la loro realizzazione, 
infatti, la domanda e la pres
sione dei cittadini nei con
fronti dei consigli di circo
scrizione è stata continua e 
sempre in aumento; inoltre 
la presenza stimolante di un 
vivace associazionismo spor
tivo a livello di base e di 
varia matrice richiedente 
spazi maggiori e più qualifi
cati. pone la questione della 
utilizzazione dei grandi im
pianti pubblici, per i quali a 
parer nostro andrebbe studia
ta la possibilità di attuare 
e precisare quanto previsto 
nell'articolo 20. comma a), 
della delega cioè un uso pro
miscuo di queste strutture 
con la previsione di fasce 
orarie di utilizzazione a li
vello territoriale per uno o 
più quartieri Per lo stesso 
motivo si pone il problema 
di uno studio per una par
ziale e limitata riconversione 
di impianti sottoutilizzati per
chè particolarmente specializ
zati (ginnastica attrezzistica, 
pugilato, scherma). Ultimo. 
ma non certo secondario pro
blema che intendiamo solle
vare concerne il rapporto tra 
Comune e istituzione scola
stica questo sia per ranno
sa questione della utilizzazio
ne degli impianti in orario 
extrascolastico (in base alla 
legge 517) sia per individua
re i modi e gli strumenti 
per intervenire a livello di 
massa nel 1. ciclo della scuo
la deWobbliqo (vi sono già 
esperienze sia del Comune di 
Firciize che di alcuni quar
tieri tra cui il nostro! indi
viduando nella fascia dei 6-11 
anni il massimo di necessità 
per U servizio di attività mo
toria e di avviamento alla 
pratica sportiva per la for
mazione « la salute del cit
tadino. 

CONSORZIO UTENTI PER LA REALIZZAZIONE 
DEGLI ACQUEDOTTI RURALI « TALCIONA » 

E «SAN GIORGIO» 
con sede In Poggibonsl (Siena) - Via G. Montorsoli n. 81 

AVVISO DI GARA 
Il Consorzio di utenti, nella persona del Presidente, 

signor Cappelletti rag. Enrico, con sede in Poggibonsl 
(SI), via G. Mon torsoli n. 81, indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: Rea
lizzazione degli acquedotti rurali «Talciona» e «San 
Giorgio >. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 184.830 000 
(centoottantaquattromilioniottocentotrentamila). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si prowederà in osser
vanza alle norme della legge 2-2-1973 n. 14 mediante il 
metodo di cui all'articolo 73 lettera C del R.D. 23 mag
gio 1924 n. 827. Gli interessati, con domanda indirizzata 
a questo ente, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 20 giorni (venti) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Poggibonsl, li 3 novembre 1979 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

Rag. Enrico Cappelletti 

Dott. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
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COACOMDI 
CHIESiNA UZZANESE (PT) 

TEL (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRlNCIAVELLI 
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ritoma a Voi 
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Franco Bagutti 
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